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li Patst sarà del Pani' ZKTVMim 

Previsioni sul prossimi 
raccolti del grano 

La produzione mondiale del grano 
nella stagions prossima, sembra piut­
tosto moderata. 

In Russia e in Eumatiiasl è avuta 
recentemente molta ansietà per la sic­
cità prolengàla; ma per fortuna nella 
settimana ultima è abtondantemente 
piovuto. La Russia pu6 perciò conlare 
su di un buon raccolto ffiedioj ma in 
Humanìa tale Maultato di meno facil­
mente conseguibile perchè l'arra semi­
nata è di parecdbio inferiore a quella 
dell'anno scórso. 

In Ungheria, dove il grano è ora 
assai scarso evale molto, il Ministero 
d'agricoltura dà cattive notile della 
condiziona e deilé speranze del raceoKo 
del grano, eccetto che nella parte ma-
ridionaie. 

In Germahià il rapporto ufBciale dal 
15 maggio & raraqiente slato cosi sia-
vorevole còme quest'anno e si crede 
inevitabile lina raccolta inferiore a 
quella dell'anno scorso. 

In Ftauaia sono cadute nella seltima-
na scorsa! liétleflche piogge e l'aspata-
tiva è migliorata, ma non.si può spe­
rare un raccolto abbondante come quel­
lo del 1907 mentre si crede che sarà 
maggiora di quello dell'anno éoorso. 

Se la Francia avvesse per avventu­
ra un altro,scarso raccoltoqijest'anno. 
essa dovrebbe lare importazioni su lar­
ga scala perchè i suoi atoks lion sono 
mai stati cosi piccoli come quelli che 
saranno al momento in cui il grano 
nuovo voi ras i l i mercato. 

la Italia e Spagna s'aspttano buo­
ni raccolti Ora che sonu cadute buone 
pioggie e fa bel tempo. 

In Inghilterra il grano è ancora 
indietro ma gli esperti pensano che c'è 
speranza 31 una grande prodtizionò 
se lutto andrà belle, al raccolto, 

la America: il raccolto sarà minore 
dell'ultimò anno perchè l'area occupa­
ta dal granò d'inverno èoàinore di 2 
milióni di acri da quella dell'anno acor­
sa; ma il raccolto dei granò di prima­
vera può compensare largamente ; la 

' perdita nel granò d'inverno. 
Nella Repubblica Argentina l'aratura 

e la semina è stata tardiva e telegram­
mi recenti annunziano che la posizione 
per la prolungata siccità è diventata 
seria in rispetta ài ijraiio. Però è da 
ricordare che il raccolto del mais in 
Argentina è stalo un ricordo fornendo 
pili di 12 milioni di quartes per esporta­
zione a uii prezzo che promette di es­
ser molto rinumerativQ. 

Da questo breve resoconto apparisce 
che dimciimente la produzione mondiale 
dei grano uella prossima stagione 
sorpasserà il consumo mondiale. 

Dagli ultimi telegrammi sappiamo 
frattanto, quale è la diflniliva stima 
al raccolto del grano in India In quest'­
anno il raccolto ha raggiunto 7,580300, 
tonnellate ; ma esso è inferiore a quella 
dei 1007 che fu di tonnellate S,5iO,oOO; 
con tutto ciò è sempre superiore a 
quello del 1008 che fu di tonnellate 
5,976,000. E sebbene il raccolto di 
quest'anno sia un pò' inferióre alla 
media dei raccolti degli ultimi 5 anni, 
non di inenò l'india esporrà 5 o 8 
milioni di quartes sa necessità e prezzi 
continueranno ad attrarre il suo gra­
no ; e cosi impedirà che l'Europa possa 
avere altrimenti una seria questione. 
di scarsezza, L'ultimo anno noi rice­
vemmo poco a niente grano dell'India 
a causa della mancanza di raccolti. 

D A ' R O M A 
Parlamento italiano 

CAMERA 
Roma, 15 

Il bilancio della marina 
Dopo qualche interrogazione di in­

teresse locale, si inizia la discussione 
del bilancio della marina. 

Italia ed Austria nell'Adriatico 
Si Palma pronuncia un dotto di­

scorso svolgendo in sostanza questa 
tesi: 

« Le finalità della marina austriaca 

sono chiare : assicurarsi il predominio 
nell'Adriatico. Se l'Italia non si pro­
pone di rinunziare alla su» dignità dì 
nazione deve opporsi aquesta tendenza» 

L'oraiore afferma che il momento è 
decisivo per la nostra marina e che 
tutto impone all'Italia di essere forte 
sili mare, 

L'Adriatico è ormai un campo a-
perto ad una gara non ingaggiata ne 
voluta dall'Italia. Dignità di nazione 
ci impone di sostenere con ogni sa­
crificio la nostra superiorità navale: 

L'Adriatico 6 un: mare troppo pic­
colo per essere campo di gara per lo 
sviluppo simullaneo di due gi'andi na­
zioni ; lina delle .bandiere dovrà fatal­
mente rinunziare alla supremazia na­
vale nell'Adriatico. 

Ogni : italiana, senza distinzione di 
•paftTto,;fa voti cfte la banJieràohe 
dovrà esulare. dall'Adriatico non sia 
la nostra. 

t a nostra Marl(ia 
j d H torremofo «fottio-oalabress 

Colaianni in un lungo discorso con­
tinuamente interrotto, risolleva la que­
stione delie responsabilità deli t Marina 
nelle giornate che seguirono il terre­
moto in Calabria ed in Sicilia. 

L'oratore afferma che in queil'oooa-
sione la nostra Marina perdette una 
grande battaglia Essa non seppe or­
ganizzare I necessari soccorsi neteraeno 
molti giorni dopo il disastro, 

Per la rlorganlzzazlane 
degli arsenali 

Ancona parla dalla necessità di 
riorganizzare gli Arsenali, riducondohe 
il numero 
, Conclude augurandosi che la Camera 
dia il suo voto unanime agli stanzia-
mettti proposti, come espressione del­
l'affetto d e r Parlamento e del paese 
per la marina italiana, 

Arrivabene si occupa, anche lui, 
della necessità di speoiafizzare i nostri 
arsenali, riduoendone il numero. 

Osserva pei che nell'Adriatico non 
abbiamo un porto di potenzialità suffi­
ciente per costituire una base per la 
nostra squadra. Non basta costruire 
navi, è necessario che queste possano 
disporre di opportune basi di eporazione. 

Altri oratori 
Carvagnari, Pala e Chiesa Pietro 

jprohunciano dei brevi discorsi. 
La seduta viene quindi tolta. 

SENATO ' 
Roma, 15 

Il bilancio degli interni 
Il Senato ha ripreso oggi i suoi la­

vori. Discusse il bilancio dell'interno 
sul quale parlarono i sen. Foa, Ta. 
inassio, Astengo, Cavaasola. A tutti ha 
risposto Gioiitti e quindi la seduta è 
aiata tolta. 

La tassa sugli Imbacllll 
Quanto rende li lotto all'ararlo 

Da Napoli • Soiiidrla 
Dalla ì-elaaions dai direttore gene-

rale delle privative, sul servizio del 
lotto durante l'osarcizio 1907-908 si 
rileva, che lo entrale dal lotto - - por 
soli proventi dalle giuocate — furono 
di lire S3 milioni 406 ralla 480.12. 
L'utile elTottivo immediato (samplioa 
differenza fra le riscossioni o io vin­
cite) fu di lire 4,3 milioni 283 mila 
790.16. 

Noii'esorcizio finanziario lOOS 007 i 
prodotti del lotto èrano ammontati ad 
80 milioni 450 mila 251.56. 

Rimanendo sempre in capo lista la 
provincia di Napoli con altre 14 lire 
annue per ogni abitante e figurando 
sempre ultima la provincia di Sondrio 
(dove non esiste analfabetismo) con 21 
centesimi, offrono il contributo medio 
individuale più aitò le seguenti pro­
vinole Palermo L. 8 91 a lesta, Livorno 
L. 7.72, Genova L. 6.01, Porto Mau­
rizio L 5 6i, Venezia L. 5,09, lioma 
L. 4.60,: Torino L. 3.60. 

3 APPENDICE DEL « PAESE» 

LA NOMINA CONSIGLIARE 
(NOVELLA) 

Un giorno egli sboccava nel viale 
degli ippocastani cingendo vagamen­
te ia vita di Cinzia e dicendole la 
sua tristezza nelle ore ohe passava 
lontano da lei: quando scorsero il 
segretario che avanzava cauto, B\dla 
bicicletta. Imparava allora, porche 
voleva far la cura contro la minac­
ciante pinguedine. 

Le mani amorose si affrettarono a 
riprendere ciascuna il suo posto più 
naturale; e la coppia tentava di pas­
sar oltre Qngendo di non vederla. Ma 
il segretario, col suo tatto consueto, 
volle propria incontrarli, e, salutan­
doli con gran voci e cenni col capo 

miigone Vedi avviso ;in quarta 
pagina. 

ruzzolò quasi ai loro piedi per discen­
dere, con eleganza, dal pedale. 

— Signorina, fortunale chi la vede! 
Professore: riveritissimo.... 0 , dove 
vanno di belio? 

Poi setiza aspettare - fortunatamente 
- la risposta; 

— Ah professore, grandi cose, gran­
di cose ) ]3eato lei coi suoi versi, col 
suo latino, fa tutta una vita romantica. 
Ab se provasse un po' a mischiarsi in 
questi affari I.... 

- - Cro cosa c'è di nuovo ? - doman­
dò, proprio por cortesia, i! giovane 
Duilio. 

— Del resto questo dovrebbe inte­
ressare anche a lei: un collega. Già' 
il collega si tratta del loro nuovo 
collega. Una lotta. le dico. Una lotta 
che non s'è avuta l'eguale nemmanco 
quando ci misero la banda! Fino allo 
sei di stamane, questa notte al Circolo I 

[ntaPfiiidÉ 
(Il telefono del PAESE porta Un. 2-11) 

Funerali solenni - Crisi municipale 
- Convento di frati ? - Ricreatorio 
festivo - Una buona idea. 
Clvldalo, tS —̂̂  Questa mattina 

seguirono 1 lunerali: ilei compianto d r 
prof. Augusto NusW. Riuscirono ira-, 
ponenti per concorào di amici e di 
ammiratori delle virtù del povero de­
funto, 

Vi parteciparono'tutte le Autorità: 
tutti i professori dot Collegio O.N. ed 
una squadra di convittori e di estèrni. 

Seguivano là bafiS'i: p.ki-ènti, le rio-' 
labilflà ciltaditiò,' l'esimia direttrice 
della Scuoia Normaló-di S, Pietro al 
Natisona sig. Linda fformaasl-Cucavazj: 
il prof. Rigetti iapejtnre scolastico, i 
ihedici prof, Acòordlli; Bruni, il vete­
rinario Datan i le rlpprascnlanze dei 
Comuni di Cividale 4 di Moimaoco ; la 
Società del Tiro A Ségnocòn'baadiera 
moltissimi amici di Òividaie e del di 
f i ior i . • • i •; 

Veftnero offerte splendide coróne di 
fiori freschi, dalla pévera vedova, dai 
cognati, da pafentii' dagli amiiii' ecc. 
Ieri i ooUeghi pubblfcarono Una epi­
grafe e la:Booìetà def tiro'a Segno un 
invito per isocii^ 'è 

Alle jorte dalla città parlirono coin-
raossi: il cav.dott, At) Ionio Pollis per 
la Società de) Tiro a'Segnò e per gli 
amici; il prof. Emilio lanétte per i 
colleghi i un Allievo flei Gollegio Con­
vitto per la Bcolaresea-, ' 

Il cav. Nusaidott littorio'ringraziò 
per la famiglia. 

Indi il mesto corteo prosegui per la 
volta di Udine, per la tumulazione della 
salma nel cimitero Monumentale, ove: 
esiste il tumulo doJJa)famigli.9. 

Vada il nostro^ estremo saluto.... 
X Oggi presentarono le dimissioni 

gli ass. Marioni cav. plovanni e Po-
drecoa Antonio. : r 

Cosi che, avendo ia'precedenza ri 
nunoiato i sigg. ZanutfaGiUsoppe detto 
Cristant, a Del Hasst^ Francesco, re­
stano, importanti a funZionara 1 sigg. 
Cooeaoi cav. Luigi 8 Paoiani nobi Giu­
seppe, ' l / 

A quanto si diije'nmi Sarà' neppure' 
possibile un ricomponimento, perioui 
dobbiamo considerarci in piena crisi. 

Interverrà il Prefetto. 
X Sull'ameno colie detto del iìor-

(ino, quasi a ridosso della villa Moro ; 
a pochi passi dalla porta S Domenico, 
fu una proprietà di Haas. Costantini, 
prenderà dimora una corporazione 
religiosa ; cosi almeno si va parlando 
nei pubblici ritrovi. 

X In borgo S. Pietro, in un magni­
fico *j'o/o di proprietà del Capitolo, 
sono incorainoiati i lavori per un 
ricreatorio festivo, ad iniziativa del 
Circolo di S. Paolino e col concorso 
di cospicue elargizioni. 

Abbiamo avuta la confidenza di una 
bellissima idea sorta in seno di una im­
portante Società Cittadina. Siccome però 
abbiamo promesso di tacere per il 
momento, ci riserviamo di esprimerò 
la nostra opinione, che, forse potrebbe 
dare una spinta por l'attuazione solle-
l'.ita dalla buona e bella idea 

Atto di coraggio - Abbiamo il tele­
fono - Congresso dei maestri 

Venzona 14 — Ieri verso il tocco 
transitava per Via Nazionale un calas­
se trascinato da un cavallo. Lo gui­
dava un operaio del Cotoniflcio Udinese 
della vostra città. 

Non si sa precisaiflente per qual 
motivo, all'improvviso l'animaJe si 
adombrò dandosi a precipitosa :fuga 
per là strada, ti'asein,andosi diatro il 
veicolo. 

Proprio in quel momento entrava 
in casa sua il signor Giuseppe Pilottu 
nostro sotto Capo Stazione il quale, 
senza esitare un istante, balzò in bi­
cicletta che teneva sotto il' porticato, 
e pedaia'ido vaìocemenie raggiunse ii 
focoso animale in prossimità dell'oste­
ria del Liss. 

Colà affrontò il cavallo, ma subito 

E lai? E lei? Cane o Quaglia? 
— Par me, veramente? 
— Per dio ! Due lauree, due magi­

steri! A proposito: lei che ha fatto 
quagli studi; o mi spiaga un po' che 
cosa sono questi « magisteri »? 

— Sono una specie di... 
— Dal resto,, poco importa. Ma, 

dicevo io, lasciamo pura le lauree, 
lasciamo le pubblicazioni: ma due magi­
steri I Un candidato con due magisteri ! 
A Buriata una fortuna compagna vo­
gliono lasciarsi scappare ? E che 
giovane selcio, flnjda piccolo f Domandi 
un po', all'assessore anziano, che l'ha 
tenuto a battaeimo. 

— Era già allora cosi serio ? usci 
a dire la pinzia. 

— Ah, ah: brava la eignorina. Bea­
ta anche lei, che può andare, che può 
andare a passaggio mentre noi.-. 0 
dico, a proposito: coma va questo bel 

noìi gli fu possibile arrestarlo pei'oliè 
erasi liliorato dalle briglia. 11 signor 
PiioMo però non si perdeite d'animo, 
ed afferrato il quadrupede per ',la cri­
niera e gettandogli sul •tollo i Ani-
menti, ormai ridotti a brandelli, riesci 
nel coraggioso intonlo, evitando cosi 
poa.sìbiii disgrazie. 

E doveroso segnalare l'atto di co­
raggio dell'egregio signor Pilotto, al 
quale mandiamo il moritato plauso. 

' . , . ' • ; X 

Oggi finalmente venne inaugurato^ 
il telèfono. Anche il nostro paese sarà 
una buona volta congiunto con questo 
moderno e tanto pratico mezzo di co-
tnunicaziorie Coti tutti 1 centri della 
rete carnica e del resto della grande 
lOiia, 

La cerimonia non ebbe carattere uf-
lloiale, data la crisi scoppiaUi a Pa­
lazzo, nia quello che più importa è il 
fatto che dèlia nuova cabina ognuno 
potrà: finalmente usufruire pei propri 
IntepesBi, , 

' L'apparecchio funzionaegregiamente: 
ci si informa che da Roma si distin-
g'àèyà'tìeaissìmo Ja, voce àell'ov. An­

cona, al quale fu mandato il primo 
saluto, 

X;,/! Congresso oiagislrala che se­
guirà domenica a Geraona avrà una 
straordinària importanza. 

Speriàrjò ohe tutti gli insegnanti 
del nostro Comune vorranno parteci­
parvi. : 9- V-

Il talafono 
Fagagnai 18 ^-^ Mercè l'opera at­

tira dal signor J}aido Nigris IT di sin­
daco in'questo comune, anche noi a 
vremo il telefono. Era questo un blso. 
grio generalmente sentito. 

Da vario tempo si era reclamalo e 
a nulla sembrava dovessero approdare 
le richieste del pubblico. Ma ora l i 
fatto è compiuto 

A quanto pare l'inaugurazione non 
é molto lontana e par l'occasiona il 
Municipio darà solenni festeggiamenti. 

Giuoco cho flnisca mala 
: Praonst IB,— Domenica il figlio 

dell' impiegato postale di qui. Luigi 
Vecchia di 3 anni, giocando all'altalena 
cadde da un'altezza di circa 10 metri 
ferendosi non molto gravemente al 
piede sinistro e in altre parli del corpo. 

L'ex Sindaco Galeazzi in difesa 
della cessata Amministrazione Democratica 

L'on. avv. L. D. Galeazzi ha pubbli­
cato una dllfùsà risposta alla Relazione 
Ietta dal Regio Commissario in .Consi­
glio Coàunafe . I ' n maggio decorso. 
La contro-relazione è indirizzata ai da-
trattori della cessala Àrnthinisti'a-
xione Democratica. 

.Data la sua importanza, la pubbli­
chiamo integràlmeitte. '• 

Udita la,relazione dal Regio Com­
missario letta nella tornata del Oo;isir 
glio ^Comunale dell 'Il Maggio u. s., i 
coi-rispondenti della i Patria del 
frinii» ieì *Tagliamenlo ì> dalla 
« Coricoi'dia» della « Gazzetta di Ve-
«e^ta» ricamarono inlorno mille insi­
nuazioni contro la cessata Amministra' 
zione, e vi trovarono dentro censura 
sopra censure una peggiore dell'altra. 
Qiiéìeano quiàdi potrebbe credere che. 
fosse mìo dovere .mettere la cose a 
postò, se non nei riguardi miei, ma in 
quelli di Coloro, ohe ebbi : Compagni, di 
Giunta e mi onorarono con la. loro 
collaborazione. A questi non davo man­
care neanche in apparenza ; e però 
sacrifico'la opinione mia; e ai maligni 
mi degno rispondere. 

Ss mirasse sìtrova il Hegìo Oommis-
sario quando porgeva il suo saluto ai 
nuovi elètti e li invitava a leale ener­
gica cooperazlone per ridare al Co­
mune una saggia ordinala ammini­
strazione, immune da irregolarità, 
io non saprei veramente So, invece, 
in modo perentorio, che i Democratici, 
venuti fuori dal Municipio, lasciarono 
/ servizi ia pienissimo ordine, e gli 
affari esauriti o regolarmente in còrso. 
I^ulla in ritardo ; nulla da riparare; 
tutto in evidenza; niènte all'ombra. 
Per un sentimento di delicatezza, le 
sola pratiche dell'ultimo mese, die si 
stimarono suscettive di risoluzione an­
che Sótto il punto di una direttiva di­
versa, furono lasciate agli Amministra-
lori sopravenienti. 

In quanto ai voti del buon Uomo 
perchè fosso ridonato finalmente al 
travaalialo luogo natio quella concor­
dia, di cui ha sete ardente, compren­
do meno che meno. Da che ha egli 
desunto avere la cessata Prppositura 
Democratica turbata la pace?... Biso­
gna dire ohe non abbia studiato crin 
intaUetio dì amore l'opera degli Uo­
mini della Democrazia a Palazzo. Anzi, 
io sono propenso a credere ohe il cav. 
Del Gobbo non abbia pesato la paróla 
di sue gratulazioni ai nuovi eletti, 
quando, lasoiavasi sfuggire villana e 
quorelabile offesa ai Caduti. Certo, non 
potè avere pensato qunllo che ha detto, 
perchè invece ha dovulo, raagarf suo 
malgrado, rilevare come dal Dicembre 
1905 in qua nessuna proposta in Giunta 
e in Consiglio, portata dal Sindaco, 
è stata respinta, a tutta, nessuna 

l'incontro ? 
Il professore, la signorina, sotto al 

viale dei sospiri... Eh, dico: qui gatta 
ci cova 

Ma il riprendere deifa sua idea gli 
impedi di vedere il vago rossore dei 
due colombi. E si rimise in carriera : 

— Dicevo, è un' infamia. Due ma­
gisteri I E per che cosa ? Per un so­
natore, un burattinaocio senza nem­
meno... Ma ohe dico? Via, lei, profes­
sore, deve occuparsene anche lei, au­
dio lei, Pensi... 

il giovane Duilio pensò alla signora 
Luisatti, e, tra la indifferenza simu­
lata per quello volgari preoccupazioni, 
stava attentò, se il fragoroso segretario 
gli porgesse qualche filo, qualche punta 
da rivolgere poi proprio contro di lui. 
Perchè il Cane, un altro da aggiun­
gere alla muta della sig:iora Luisatti, 
no, non ce lo voleva davvero. 

esclusa, ebbero l'onore di avere la 
approvazione delle Autorità compe­
tenti. — Al congedarsi dal signor 
Prefetto, il Sindaco ebbe dairautorevole 
e illustre Personaggio, per questo non 
molto frequènte fatto, congratulazioni 
e ringraziamenti. 

Ed è anche vanto della Amministra­
zione Demooralioa di aver tenuto fede 
al principio della civica educazione, 
vale a dire, di schivare ogni occasione 
di recriminazioni, 6 mai mise in.vista 
errori di avversari; che anzi ha 
cercato valersi di loro in quanto li 
avesse creduti indicati dalla loro auto­
rità personale 0 dalla loro competenza ; 
Il co. Ricchièri alla Congregazione di 
Carità ; i signori E. Cassetti e RicoaMo 
Etro nel Consiglio del l 'Ospi tale:! 
Kleflsch e i De Maiala in varie Com­
missioni, e cosi via.... E se tutti ab­
biano corrisposto all'onesto desidèrio, 
e alla aspettazione, lasciamo dire alla 
loro .cp.scianzia, f -,,. _ 

IhTagliàmentino e gli altri suonatori ' 
contrari alla Democrazia, trovarono 
nella Relazione del Regio Commissario, 
io nò davvero, un acerbo rimprovero 
ai cessati Amministratori come «non 
avessero saputo ottenere abbastanza 
dagli Impiagati dipendenti. » Rispondo 
a questo riguardo, e sfldo chiunque a 
smentirmi con uno «paoiale rilievo di 
fatto. Visitando i Ningoli ufiiei muni­
cipali il Regio Commissario deva averli 
trovati, coma li abbiamo lasciati ; 
nessun arroti alo; nessun documento, 
nessun libro, nessun registro fuori di 
posto, 0 con lacune. 

I signori Impiegati adunque, du­
rante la Amministrazione Democra­
tica, diedero quanto dovevano dare ; e 
per ottenere questo, mai furono neces­
sari aspri eccitamenti o censure. Da 
qui quella reciproca fiducia, Che agii 
uni e agli allri faceva tanto onore. 
Che sali Regio Commissario ha potuto 
denunciare quer personale quasi tosse 
ribelle, lii') a me e a' miei ex Colleghi 
di Giunta ha cagionato molto dolore. 
Collettivamente protestiamo che egli 
ha avuto torto. Pure collettivamente, 
ahbenchè fuori di autorità, approviamo 
la dignitosa manifestazione dai signori 
Impiagati, perciocché abbiamo questa 
fede che le coscienze sicure, dipendenti 
0 no, hanno diritto di rivendicare la 
loro fedeltà al dovere. 

Ci sarà stata forse nel Regio Com­
missario la volontà di meritarsi la 
grazia dei nuovi venuti con dir male 
dei vecchi già tramontati, ma se ci 

'fu questo sforzo, la varila documen­
tata a documentabile gli ha tollo la 
mano, e la Reiasione, letta tutta senza 
alcun preconcetto, è riuscita a lode 
degli odiati predecessori, consigliando 
i neo delti a compierne il programma. 
Intanto, nessuna critica anche nei par­
ticolari ha potuto ferire la capacità 
IdWBffWBWWMi—WW^'M^"'**' !—1' '*"*°—'^^^' ' ' 

— Pensi, dicovo, che na abbiamo 
scoparlo una bdla : il Quaglia, il man­
dolinista, il burattino; il Quaglia ha 
una... 

Sostò un momenlo, aooorgendosi di 
una carta aria di curiosa castità sul 
volto languido della lanoiuUa. 

Ma subito, con il suo tatto, sog­
giunse: 

— Via, con lei, oiie è una signo­
rina navigata, non occorrono tanti,,. 
Sicuro : ha una a-man-ta; capisca? 
una amante, la mantenuta di un conta 
di Milano; e lui sarebbe, via, l'amico 
del cuore. Mi capisce ? E pensi se non 
sarebbe a Milano a ogni terzo giorno. 
E ohe moralità, cha moralità, dico io, 
può in<egnaro ai nostri ragazzi ? E me 
lo vogliono piantare in paese ; e ce io 
vogliono mettere contro un Cane ; con­
tro un Cane, capisce? un Cane, con 

(Continua) 



IL P A S S K 

amministrativa della cossiata Preposi 
tura Democratica E in vero, secondo 
il « Tagliamenllno », anche il preven­
tivo del 1908 rimarrebbe da farsi e 
da approvarsi, — Ma questo la Re­
laziono non ha detto, né poteva dira, 
perocché quel Bilancio otteitno Bn dai 
primi di quell'anno tutti i sacramenti 
por essere esecutivo, ed ha Bérvlto 
per l'esercizio regolarissimamaote; Può 
aver dotto, In quel cambio, il Regio 
Commissario qualche cosa del preven­
tivo 1900. Ma pur questo Egli dovette 
trovare al suo giungere in Municipio 
già preparato a cura del bravo Ra 
gioniere e AA Sindaco del tempo. Non 
potette avere la revisione di Qiuhta e 
la approvazione del Oonaiglio solo pei-
causa della crisi. Ottobre 1808. Se 
polii Regio Commissario: ha voluto 
ritoccarlo, pare non abbia .avuto for­
tuna, perchè il nuovo suo lavóro non 
piacque in Prefettura, la quale glielo 
ha rimandato onde venisse ridotti alla 
antica edizione. 

Mancano gli inventari del patrimònio 
mobile ed immobile del Comune. Ma 
di chi la colpa ? . . . . AU'ulUma , Am­
ministrazione mancò ohe a tutte le 
precedenti. Essa non ebbe consegna 
di sorta da quellai a cui sucoedett* 
Trovò uno straccio d'inventario del 
1873. Lo esaminò; lo trovò inpomple-
tisaimo ; cercò di rifarlo j ma gli venne 
meno l'Ufflcio, tecnico, ohe lo doveva 
compilare, stante la licenza deflnitiva 
del titolare. La Legge certamente lo 
rendo obbligatòrio. Tuttavia in- pratica 
non ha poi una importanza cosi grande 
come vorrebbe far credere il Regio 
Commissario. E per chi non sa di 
queste cose, basta fargli ricordare che 
prima del signor Gobbo, ci furono 
altri due Regi Commissari, il cav. 
Oasbarri nel 1903, e il cav. Bevilacqua 
nel 1905, e di quella mancanza non 
ne fecero caso. NuUadimeno, là Pfe-
positura Democratica allestì quello, ohe 
era piii urgènte, cioè, l'inventario dei 
beni mobili del Municipio': alla Pre­
tura, e al Tribunale e •'.ercò di raq-
cogliore notizie di quanto era stato 
passato alla Societi asauntrice dèlia 
luce elettrica con il contratto del 1904, 
e non è colpa sua se non rinvenne 
traccia di quel materiale, che sembra 
sia andato tutto disperso. 

E il TagllamenUm ancora ril èva e 
la colpa alla Amministrazione Demo­
cratica, perchè non furono presentati 
por la revisione e ; approvazione 1 
Bilanci consuntivi del 19J5, 1906 e 
1907. Anzitutto, possiamo ammonire 
l'entusiasta censore che lu] meno di 
qualunque aìtro, per riguardo al 
Partito suo, avrebbe, diritto di deplo­
rare la deficienza. In buona fede 
sentitemi ; il consuntivo del 1905 giace 
da un buon po' in archivio, restituito 
ed approvatissimo dalla Prefettura. 
Quelli del 1906 e 1907 il Commissario 
ilegio li ha trovati preparati, e, per­
mettete la burocratica parola, ognuno 
con tutte, nessuna mancante, le peize 
di appoggio. Non erano ancora man­
dati su alla Prefettura, e ciò per l'umi­
lissima ragione che i Revisori dei conti 
non si prestarono al loro mandato. 
Doveva forse Sindaco e Giunta Demo, 
cratica prender costoro, per il collo, 
portarli in Uffloio e costringerli al 
lavoro?.... Uno di loro, che fu causa 
di tutto ed è fra i grandi oratori 
della loggia clerico-moderataj fu pre­
gato tante volte con lettere, con le 
più affabili, parole, invitato a Palazzo ; 
ma l'eroe non ne ha voluto sapere, 
continuò nelle dimissioni da Revisore, 
offeso, come si predette, da un altro 
Revisore, non saprei spiegare com'è e 
perchè,... Ma il ritarda che inciampi 
potette portare alla Amminiatrazionef,, 
Ditemelo Voi, sapientissimi Ammini­
stratori di questo e dell'altro mondo.... 
Io, intanto non me ne impicciò più. 
Ci sono Comuni ohe vivono allegra­
mente con consuntivi di un quinquennio 
e più retro.,.. Tuttavia : sarebbe stata 
opera buona se il vostro campione 
avesse avuto meno.... carattere; e 
l'imputare l'innocuo ritardo ; alla 
Giunta Democratica torna a lode della 
vostra imparzialità e anche del vostro 
gran sapere amministrativo. 

Il Commissario Regio rileva un al­
tro inconveniente, quello che il con­
tratto per il nuovo appalto per la 
luce elettrica non ebbe la consacra­
zione della seconda lettura. E io per 
questo aoCTersi parecchio. La Minoran­
za sì era messa negli ultimi mesi 
all'ostruzionismo. L'argomento passò 
in prima lettura. La Giunta e il Sin­
daco avevano date le loro dimissioni, 
ma non volevano ohe queste fossero 
poste in deliberazione, se prima il 
Consiglio non avesse approvato anche 
in seconda lettura il Contratto per la 
luce elettrica Ma la Minoranza so­
spirava il potere; domandava le di­
missioni dagli Amministratori; e qual­
siasi altro interesse a quello posterga­
va. Si imluatriarono Giunta e Sindaco 
ad ottenere il loro scopo, e allora la 
Minoranza adottò l'ostruzionismo, de­
licatissimamente abbandonò le ssdute 
rendendo impossibili le deliberazioni 
per mancanza di numero. Giunta e 
Sindaco, dovettero rassegnarsi, e la­
sciare alla fortuna il Contratto per la 
luce elettrica, che era stato con tante 
cure e fatiche combinato I clerico-mo-
derati lurono soddisfatti; e io auguro 
«ho non siano giunti a rovinar un 
servizio che doveva riuscire splendido 
(lor la nostra Città, Dico spleniliilo, 
senza esitare, perchè potrei citaregiuiliz. 

competenti e ira i più autorevoli 
d'Italia 

Veniamo pure all'altro delitto: che 
al capo delle Guardie fu lasciata in 
mano pecunia del comitnalo demanio... 
Fu cosa irregolare, come la proclama 
f irréprehsiblie Regio Ooffltnissario!,.. 
Fin del 1SS9 era stato introdotto it 
il costume, cioè, di lasciare a quel-
rufaoialo l'operaaioM dello acquisto e 
della véndita delle targhette per blpi-
clette. Messùn Inconveniènte nello spe­
ciale servizio era venuto in lucè du­
rante il ventennio trascórso... E per­
chè allora l'Amministrazione Domoora-
tica, doveva riformare il sistema dai 
predecessori adottato?.,. Si ' otteneva 
un risparmio di spesa e la persona 
del Capo delle Guardie, ben conosciuta, 
rispettata, e.... anche solvibile in pro­
prio. DI più non è poi vero ohe, il 
Capo delle Guardie avesse tutta quella 
grossa somma di L. BOOO presso di sé, 
perchè, invoce, L,. 2500 investì subito 
nelle targhette ; ricavata la somma, 
rimborsava l'Esattore, che l'aveva an-
tecipata, e le altre L, 2500, spettanti 
al Coinune, in parte, per ordine dello 
stesso Regio Commissario fu disposta 
a provvedere alle spese del momento, 
sgombro della nove o ohe altro. Che 
doveva quindi correggere la Amtnini-
Blrazione Democratica?... 

Siamo al colmo,, La * Patria* la 
« Oàxietla di Venezia » il « Taglia-
mento* parlano perfino di un f disa­
vanzo > di amministrazione per L. 30 
mila. Il Signor Commissario Regio 
non disse così; ma, se abbiamo diritto 
di esigere dai signori giornalisti, pru­
denza di linguàggio, non possiamo im­
porre loro che abbiamo esperienza di 
bilanci e di contabilità. 

Può ben darsi disavanzo di cassa, 
senza che ci sia disavanzo di ammini­
strazióne Quello e certamente quando 
i fondi di cassa sono esauriti : ma 
questo non esisto quando le somme da 
esigersi sono pari a quelle da pagarsi, 
Nel caso conoretii, rileva la ormai fa­
mosa Relazione, che la Gassa depositi 
e prestiti deve ancora al Comune lire 
45 949.31 per lavori compiuti o in 
corso, e dichiara che Esso ha dovuto 
farsi anteclpare per far fronte agli stessi 
lavori dall'Esattore L. 30 mila. Sicché 
c'è un avanzo di amministrazione di 
L, 15949 31. Dunque, a che siamo?... 
Ohe il Bilancio del Comune è in Ilare 
così che pochi Comuni in Italia potreb­
bero dire altrettanto^.. Io poi osservo 
ancora che, esaminando bene il con­
suntivo del 1908, al potrebbe racimo­
lare ancora qualche cosa di più per 
rallegrare gli ànimi dei nuovi Ammi­
nistratori, per esempio, ci è l'annua­
lità di L. là 000, stanziata nella uscita 
per interessi ed ammortamento del 
mutuo di L. 300 000, che non furono 
dispeudiate tutte, perchè soltanto del 
mutuo stesso non (Urono introitate ohe 
L 71650 89. Per esempio, ci è la som­
ma di L. 3000 proposta dalla Giunta 
Democratica una volta tanto per la Ca­
sa canonica di Torre, che non furono 
dispendiate, ed altrettante sono poste 
dal Regio Commissario nel Bilancio del 
1909 per lo stesso titolo, se la nuòva 
Amminislrazione non sarà più larga 
della cessata..,. 

Vero, e qui il Regio Commissario ha 
avuto ragione. 

Ci aveva avvertiti tre anni prima il 
sigi Segretario Comunale, e io ho avuto 
più torto di tutti a non dargli retta ; 
la Cassa Depositi e Prestiti non versa 
intiere le somme, che essa favorisce 
a mutuo se non a lavori compiuti e 
collaudati. Di qui, che si è dovuto ri­
correre all'Esattore per la antecipa-
zione. Dicevo: se ricorro per un pre­
stito per fare un lavoro, gli è perchè 
mi mancano i quattrini per farlo. Sa 
potessi farlo, avrei i quattrini, e non 
avrei bisogno del prestito, La mia lo­
gica ha fallito. Lo ho bene compreso 
l'altro giorno, leggendo il resoconto 
parlamentare, che nella stessa posi­
zione di Pordenone si é trovato altra 
illustre Città. L'onor. Facta, Sottose­
gretario di Slato, lo ha spiegato alla 
Camera agli onorevoli, che la pensa­
vano Como me. Ma l'equivooo, come 
lo chiama il Tagliamentu, non porta 
per conseguenza che questo ; che in 
Bilancio rimane un'altra partita di 
giro; 03*10 quindi non ho rimorsi di 
sorta. 

Nella relazione non c'è altro, Incor 
minpiò con un-saluto roboante e mi­
nacciosa, che accennava di voler an­
dare al di là dei salutandi; continuò, 
invece, con bonaria pretenziosità; Ani 
poi senza insegnar niente a nessuno. 
E coloro che bramavano raccogliere 
qualche cosà da gettare contro gli 
odiati avversari Democratici, non tro­
varono che bolle di sapone, onde ora 
risalta più l'opera amministrativa del 
quinquennio passato. 

Come è potente la verità !,., Vi pre­
parate a dir male; e siete costretti a 
dir bene,.. 

Tutto al più, potete tacere delle o-
pere che tutti vedono e che a tutti 
piacciono Riconoscete ; la Ammini­
strazione Democratica ha lavorato di 
molto; In quattro anni,.,, forse quanto 
non si era lavorato in mezzo se­
colo.. Tuttavia: l'amministrazione in 
buon ordine; il bilancio in flore ; tran­
quillità grande in Munì ipio, ..• I pic­
coli difetti a i piccoli falli, il Pubblico 
s.! compatire ; e. gli aristarchi deven­
tano antipatici, 

Auguro, con animo devoto, prospe­
rità e gloria a Pordenone, sia pure 

vengano per le mani d'e miei Avver­
sari clericomoddrati. Non ini importa 
niente delle ingiustizie, che mi usano; 
e invito i miei dolci ex Colleghi di 
Giunta ad imitarmi ! , , Hanno pur essi 
dedicato tanto amora e tante fatiche 
alla Città illustra ó gentile !.,. 

: Potilsnono, Giugno 1909, 

, L. D. Galeazzi < 

uiD^rNÉ: 
(Il telefono del PABSB porta il n, 2.U) 

L'agitazione dei fornai 
La seduta di ieri 

Gli operai rasplngono 
le oonoessloni ilei proprietari 

Ieri allo 16, nei locali della Camera 
del lavoro, si riunì la Commissione dei 
lavoranti panetliori per discutere sulla 
risposta data dai proprietari di foi'no 
al memorialoi risposta che noi ieri 
abbiamo intet^raloiente pubblicata. 

.411H riunione presenziò il segretario 
generale della Federazióne signor A-
gnolini, giunto ieri a Udina dietro in­
vito dalla Società fornai. Sappiamo che 
l'Agnollui si fermerà nella nostra città 
fino a vertènza Unita. , . 

Dopo liinga ed aniinala discussione 
la Commissione alla unanimitàdeliberò 
di non accettare il proposto aumoiito 
del 10 per cento sugli attuali salari, 
e ciò par due ragioni, e cioè ; 

primo — perchè tale aumento è as-
Bolutanaonto inferiore alia richiesta gior­
nata di lavoro; 

secondo — perchè quésto forma di 
aumenti non danno affidamento di sta­
bilità. 

Per quello che riguarda i cottimisti 
la Commissione , deliberò di insistere 
sul pagamento a quintalàto, e cioè in 
ragione di lire 5,7v) p,)r quintale di 
farina lavorata nei panìflci meccanici 
e lire fl per quintale di farina lavorata 
a mano, fatta accezione del panificio 
meccanico Pittini, devo par ragioni 
speciali relativa alla produzione, si do­
mandano lire 0 per quintale. 

Tutto ciò con l'obbligo di pagare del 
proprio l'operaio di turno. 

La Commissione decise poi di aderire 
alla richiesta avanzata dai proprietari, 
circa le^gnranzio flnanziarie, natural­
mente purché venga stabilito un patto 
di reciprocanza, e venga gestito in 
comune un Uldcio di collocamento 

Quanto poi alla strana pretesa dai 
proprietari, che la commissione degli 
operai sia costituita esclusivamente di 
lavoranti in forni privati, i presenti 
convennero alla unanimità nel concetto 
di respingerla, riservando agli operai 
èsclusivamehta il diritto di scolta dei 
propri ràpprasentantì. " ' . 

La.,, originala pretesa tende — come 
è facile a capire — ad escludere 
dalla Commissione il Presidente della 
Società signor Savio, oha é la bète 
noire dei padroni, e ohe trovandosi 
in una posiziona indipendente- è più 
tetragono alle pressioni dei proprietari' 

Da ultimo la Commissione deciso di 
avvertirò i proprietaii, che essa è 
sempre disposta a trattare sulle basi 
sopra espeste. Ad |ogni modo i pro­
prietari dovranno consegnare al Pre­
sidente della Lega Fornai, l'ultimatun 
entro il giorno di sabato 26 cor. 

Prima di togliere la seduta, si stabili 
di invitare a Udina il signor Carlo 
Mazzara, ispettore dal Lavoro, addetto 
ai Circolo di Brescia sotto la cui giu­
risdizione 8i trova la nostra città. 

Assemblea socialista 
Questa sera alle ore 20 li2 i soci 

della sezione uffloiale o quelli dell'au­
tonomia sono invitati alla seduta ple­
naria che si terrà nei locali dei iauo-
ratore per trattare sul seguente or­
dine del giorno : 

a) Comunicazioni e proposte dalla 
Commissione di fusione. 

b) Eventuale nomina dgUe.cariche 
vane. 

Sodata operala ganorala 
Nell'assauiblea di ieri sera si discus­

sero la mocalità del nuovo avviso di 
concorso al posto di aogratariò. Pre­
siedeva Seitz, 

Parlarono Libero Grassi, Gabriele 
Tonini, l'avv, Cosattini, Querinij Cuma-
ro, Vendruscolo, Savio ed altri. 

Le proposte dalla direzione vennero 
approvate, La seduta fu tolta alle 10,-15, 

Società Alpina Friulana 
La gita al monta Kern 

La gita al monte Kern avrà luogo 
sabato e domenica 19 e 20 corr. col 
seguente itinerario; 

Partenza per Cividale alla ora 13,20 
pernottamento a Dresenza presso Oa-
poratto, discesa a Tolmino, S, Lucia, 
Gorizia. 

Intorno a Udine domenica aera alla 
22.50. 

Aoeadamla di Udina.. — L'Acca­
demia di Udine terrà venerdì 18 corr. 
alle ore 8 1(2 una pubblica adunanza 
per occuparsi dal seguente ordina del 
giorno : 

Patologia del ritmo respiratorio; 
lettura del -socio corrispondente Fran­
cesco Aocordini. 

La CammUalons par I «uisldl 
al rlchlaniaU — Si riunirà oggi 
allo tre ponioridiane in munisiplo. 

Ma Scuola SeralcdiCootailità 
LA CHIUSURA DELL'ANNO 

LA DIStRiBUZIONfi DEI PneMl 
I presenti illa cerimonia' 

lari sera convennero nella Sala ma­
gna dell'Istituto tecnico I rappresen­
tanti degli enti pittadini interessati alla 
Scuola Serale di Contabilità ; alcuni lu-
vitati e quasi lutti gli allievi dei quat­
tro corsi, per assistere alla cerimonia 
di chiusura dell'anno scolàstico :19J8-
1909 e alla distribuzione dèi premi. 

Sedeva al banco dalla Presidenia il 
rag Marion!. Erano delegali, per parte 
della Banca Popolare :11 rag. Botussi; 
della Commerciala il Vice direttore 
Marangoni;della Banca di Udina il 
direttore Miotti. . 

. La Banca Cooperativa era rappra-
sontata dal diraltorO: Bolzoni ; il Muni­
cipio daiaìg, Camillo i'aganl:; la Soda­
ta di Mùtuo Soccorso (rà gli Agenti di 
ComraeJoio da Cecoutti, Benedetti e 
Zoratti, 

Nolo fra gli invitati il preside dell'I­
stituto taonicoconìra. Mlsani, il dirotto 
re del Collegio .Toppo Wassermann, 
profi Gian Rossi, il*8ignor Puzzati, il 
il professor Marchesini eoo. eco, . 

li corpo degli insegnanti alla Scuola 
Serale era rappresentato dai ragionieri 
Bernardis a Bottina «dai Maestri To­
nello a Zanìtii, " i 

IfiiSCORSI 
Il Rag. Botassi 

Prima, di procedere alla distribuzio­
ne dei premi e dai diplorai il prosi-
denta Marioni dà la parola ai rag, 
Botussi il quale pronuncia un discorso 
ascoltato con attenzione dai presenti e 
alflna applaudito. 

« La nostra scuola ~~ dice il ragio­
niere Botussi ;— festeggia oggi la chiu­
sura del settimo anno della sua rigo­
gliosa e bpneflca esistenza, col lieto e 
sicuro presagio Ai continuare sorretta 
dal favore della oiitadinanza e dalla 
frequenza dogli allievi. 

Giunte a 126 le U4 ia-jrizioni del 1° 
anno, arricchiti i programmi di nuovi 
e pratici insegnameniì, istituito il coi'so 
preparatorio in unione ai tre esistenti, 
e constatati i buoni,risultati conseguiti, 
poasiamo star,certi che la scuola uai-
i'organijzazionaediudirizzo,corriapondo 
ad una nocossità pormanento dalla no­
stra gioventù e cancella pir s-impro 
il dubbio che la sua esistenza fosso un 
fatto transitorio. , 

Il bisogno di una istruzione co.ii-
marciala di Utilità pratica, iramèdiala, 
nòli potava ossero un fenomeno pas­
seggero in un ambiente di trafflui in­
tensi, quale è Udina od il suo circon­
darlo^ ' ' 

Così la nostra scuola seppe a volle 
affermarsi a fiorire. 

Si all'armò par l'intima sua virtù di 
scuola moderna oha associa la teoria 
allS pratica, ohe accosta gli studi alla 
vita reale dogli affari; fiori par la di­
ligenza alla-lezioni, per il contributo 
di Enti diversi che assacondarono of-
flcacemente la democratica idea di ad 
destrare i giovani ad un lavoro uliiis-
Simo nell'esercizio quotidiano del cora-
marcio. 

A ma non resta che una 'pai'ola di 
gratitudine a di saluto : a tutti gli 
oblatori benemeriti, agli egregi Oomm. 
Misani fi Cav, Marchesini, oha autore-
volmonta hanno assistito ai nostri 
risultati, rivolgo a nome del Comitato 
di vigilanza un vivissimo ringrazia 
mento. 

Agli insegnanti tutti piestallBl con 
alo ad amora vada oggi un plauso cor­
diale per illoro contributodi esperienza, 
di azione e di fede nel Irionlo dei 
prienpio, che incarna la nostra scuola 
serale di, contabilità. 

A voi allievi ed allieve del 4 corso 
che ci abbandonate, giunga l'augurio 
che gli studi compiuti servano alle 
vostra idealità ad al vostro avvenire. 
Pensate che iioi abbiamo intesa la 
grande naceasità di farvi colti a valenti 
e ohe non dispariamo nel vedervi dare 
un modesto impuiw alla fortuna eco­
nomica della patria, giacché l'intinto 
pronto, l'attività pratica, il lavoro 
fecondo dei suol devono farla nuova­
mente primeggiare nel concerto della 
moderne nazioni». 

Dopo il rag. Botussi, applaudito da 
tutti i presenti e felicitato dal colleghi 
ha la parola 

Il raq. Bernardis 
* In questi tempi che iniziative pri­

vale e pubbliche fecero e lanno a 
gara per diffondere nel popolo la ele-
manlara conoscenza : dai vari rami 
dello acibile umano - - esordisce egl| — 
Udina nostra non poteva e non doveva 
rimanere indifferente a questo faliòa 
e salutare risveglio della coscienza 
intellettuale. 

Con viva soddisfazione abbiamo ve­
duto e vediamo tutt'ora sorgere nel­
la nostra. Città parecchia scuola pò 
polari con intendimenti diversi ma 
con l'unico fina dì educare ad ingen­
tilirà l'animo dai giovani, aprire la 
loro mente a cognizioni utili ed abi­
tuarti ad affrontare saranamenta gli 
ardui probtomi della vita nelle ane 
varie manifestazioni 

La nostra scuola serale di contabi­
lità, sorta sulla fine dall'anno 1902 
per felice iniziativa della locala Società 
Agenti di commercio, ha saputo pur 
essa affermarsi a conquistare degno 
posto fra le altre congeneri. 

Nata sotto mo'Jesto spoglie, pres­

soché sconosciuta, guardata forse con 
diffidenza ha, nello difflcollà, ringa­
gliardita la sna fibra, nelle difAdsnie 
trovato efflcaca sprone per raggiun­
gere più celeremente la metà delle, 
proprie aspirazioni. . 

Prossima ad iniziara l'ottavo anno 
di vita, sorretta dall'aiuto morale a 
male'riale dellò.Stàto, del Comune, delia 
Cassa dlRiàpàrmiò, della Oàinèrà di 
Commercio e di .parecchi Istituti : ban­
cari della Città èssa ha dinanzi a sé 
l'avvenire assicurato. ,::•: 

Spoglia qiiiiuli di preòooiipàziòhe per 
la sua esigenza futura può, a gliene in­
comba l'obbligo, migliorare sampra più 
Il suo programma d'insegnamento riu­
nendo con critèri ragionali la teoria alla ' 
pratica; conhiibio indiapeusabilo par otte-
nera, noi campo dall'attività commer-
piala, felici risultali. , 

Suo precipuo scopo deve essere quello 
dì formare agenti illuminati, prudenti 
er,onasli,('Oilaboralori(;fdcaclài!l Com­
mercio, di questo impottantissimo fat­
tore del benoSijera oooiiomico della So­
cietà e dalla Nazione. 

A nomo del Corpo insognante, al 
qualehoronoradi appartenere dichiaro 
pheessb farà il suo mèglio per asso-
condara gli slòrzi del Coniltato Diret­
tivo in questo non facile compitò. 

Sono poi convinto d'Intorpretnro i 
aohtimentl dai CòlleghI od alunni coi 
porgere, alla Egregie persona olia in 
qualsiasi modo cooperanu iti favóre 
delta nostra Scuola 1 sensi della nostra 
viva e perenno gratitudine. 

Sul punto di stacc.rml dai miai 
alunni non posso farà a mano di es­
ternare il mio vivo rammarico; a nel 
mentre il ringrazio per le dimostrazioni 
dalla loro stima ad affatto par ma. Il 
assicuro ohe la loro memoria rlmmàrrà 
indelebilmente scolpila nel mio cuora. 

Auguro che tutti possano ottenara 
dalla loro onesta^ Operosità ed intelll-
ganza i desidarati frutti e provaro 
quelle dolci soddisfazioni nerbate a co­
loro che si'.rupolosiinente adarapiono l 
doveri di cittadino. 

Auguro che a tutti sia datò di de­
gnamente contribuire alla grandezza 
e prosperità della nostra bella ed a-
mala Patria», 

Ha quindi la'parola lo studenta £• 
vangelista GaniS, lioenzianilo, che a 
nome dai condiscepoli rivolge un sa­
luto e un ringraziamento ai preposti 
alla scuola, bene augurando dell'avve­
nire dell'istituziono, 

U distribuzione dei dlploihl 
Finiti 1.discorsi vengono letti i no­

mi degli studenti promòssi delle varie 
classi, e chiamati a ricevere 1 premi 
a i diplomi i licenziandi. 

Ecco la lista completa di questi, 
De Nardo Ada, GanIs Evangelista a 

ParcottoiAlfredo, licenziati con premio 
di II. grado, 

Salvignì Estàr, Candido Antonio a 
Sojaz Angelo, con hienziòne onorevole. 

Ottennero la sola licenia : Cilloni 
Achilia, Albonetli Corinna, Turchetto 
Palmira, Sarnagiotto Bruno, Pirioni 
Arturo a Modotti Alberto. 

Promossi dai primo al secondo corso: 
Bissa Mtria, Cucutti Teresa, Fiori 

Irene, Giacciali Giulia, Oliva Irm«, 
Pit Tareaai Rizzi Antonietta, Vacca-
ronl Letizia,- Bonan Eden, Cargaelli 
Giuseppa, Martina Luigi, SeraQni Lino , 

Promossi dal secondò al terzo corso; 
B zzani Isilma,Bìzzi Francesco, Bar-

'barini Attilio, Bulfoni Rosina, Agostini 
Elsa, Gagli Olga, Oasparntii Antonio-
Maioco Ines, Denardo Lino, Novello 
Teresa, Renosto Luigi, Rossi Ostensia, 
Rampàzzo Ugo, Soarabelli iinricò, Scor-
ziilim Enrico, Zeari Adele, Zaari Lu, 
ciano, Zuooolo G. B Zuliani Irma, 

Promossi dal terzo al quarto corso: 
, Bolognato Giovanni, Booanni Gino, 
Buri Ernesto, Burini Noemi, Cauziani 
Giovàiini, Oa.rlini Alfredo, Chiurlo Gino,: 
Chiurlo Lillianp, De Anna Candido, Di 
Bernardo Giacinto, Mioon Anna, Mor-
gante Anteo, Pèrooto Desdemonai Rizzi 
Oreste, 

La ohluiura della Oarlmanla 
Il Comm. Mlaanl 

Proclamato l'esito dei corsi durante 
l'anno scolastico spirato e distribuiti i 
premi .ed i diplomi, chiude la cerimo­
nia con brevi opportune parole il Comm 
Misani, preside dell'Istituto Tecnico. 

Ho seguito anch'io, — dica agli — 
con vìvo compiacimanlo i progressi 
di questa scuola serale di contabilità. 

Il continuo suo incremento è indice 
dall'opera banafloa ohe svolse e segno 
non fallace dell'iuterasse ohe ad essa 
prendali popolo, il quale mostra di 
averne comproso tutto l'alto significa­
to educativo. 

Faccio voti, pon tutte le benemerite 
persona ohe alla utile istituzione pon-
sacrano tanta, parte della loro preziosa 
attività, perchè la scuola vada incon­
tro ad un incremento sempre crescente, 
a ringrazio di essere stato invitato a 
questa bella cavimonla. 

Il prof, Misani si congratula con gli 
alunni par la loro diligenza allo studio 
a termina esortandoli alla parsaveran-
za nel lavoro, per il bane loro proprio, 
por il noma a l'avvenire della scuola, 
e par il lustro della città. 

Applausi scoppiano all'indirizzo dal 
pomm. Misani e molti slcongratulano 
con lui a lo ringraziano dalle bella 
parole pronunciate. 

La sala lentamente si sfolla dei nu­
merosi alliavi coni'enuti e delle non 
meno numeroso signorine, vestite in 
abiti chiari, che hanno portato : una 
nota di alegantaa graziosa femminilità 
mila interessante cerimonia, 



IL PAESE 

I Funerali di don indrì 
.HA ragione un giornale del mattino : 

i fuoebi'i dì don Luigi ladri, riusciro­
no un'apoteosi del sacerdotte cristia­
namente mite e buono e caritatevole 
fino al saorifleio. 

In quella enorme folla che seguiva 
memore 8 commossa il feretro del 

: pfete «biató -^ pèrohè cosi diverso 
da tutti gli altri — «'ara veramente 
l'anima de' popolo; del popo'o che 
non conosce seiiarismi opaptigiaiierie, 
che sa far tacere antipatia ed avver­
sioni, e soffocare legittime ripugnanze 
di inevitabiIKoontatii jper esaltarsi in 

• uh ideale dì bontà. 
Non dev'esser piaciuta a molti preti 

ohe ieri Vedemmo sfliate iii corteo, più 
lividi del solito, la manifeEitadoiie, che 
assiitueva necessariamente anche il 
signiflcsto di prolesia, muta e raccolta 
nella mestizia dell'ora — contro i mer­
canti profanatori del Tempio, òhe nel-
roeefoinio dalla politica e dell'intrigo 
elettorale, han dimenticato i loro do­
veri spirituali, abbassando ed avvilendo 
la missióue sacerdtitalei 

I veniamo rapidamente alla cronoca. 
Sulla porta della Chiesa 'parata a 
lutto, era stata posta questa bellissima 
epigrafe; 

« All'amato pasloré — don Luigi 
liiilri - - i parrocchiani di Si Quirino 
— memori dell'affetto operoso— con 
cui obliando se stesso — li strinse ài 
suo cuora fraterno — tributano pian­
gendo — estreme funebri e esequie 
^ pregano paco Btorna, » 

Tutti i negozi di vìa Oemona erano 
chiusi, e recavano la seguente scritta. 

«Lutto pal-rocolihle — E ' morto 
don Luigi Ihdri — parocoo di S. Qui-
ino dal 1879» 

II corteo imponentissimo si mòsse 
alle ore 4.30 nell'ordine seguente: 

Crocifisso, Tomadini, Scuole profes­
sionali, Scuola LunaazI, fanciulle della 
Parroscihìa, Collegio Uooellis, Toppo 
Wassarmànn, Stimmattinli Fanciulli 
della Pàrroohia, Il Fraternite,Socielèk 
Operaia, Banda di Nogaredo, Confra­
ternita S. Pietro, Sacerdoti in cótta. 
Parroci urbani, mons. Tosolìni (dunano 
dei Parroci) celebrante, — e quindi la 
Bara. 

Seguiva questa una folla enorme 
— come s'è detto — ed è impossibile 
impresa segnare il home di coloro 
che parteciparono al corteo senza oora-
mettere delle, deplorevoli tnanoanze. ' 

Fra le autorità e notabilità cittadine 
notiamo: 

11 Sindaco comm. Pecile, l'ass. Tonini 
il comm. Cotta intendente di Finanza, 
il Rettóre del «Toppo» eco. eco. 

E poi ancora Camilla Paoile, cav. 
Leonardo Hizzani, il cons. Larocca, il 
dottor Fabris, Lucio Do Gloria, V. 
Mattioni, l'avv. Leitembourg, Antonio 
Fauna, il cons. Bosetti, l'avv. A. Feru-
glio, l'avv. Della Rovere, Aurelio Brai-
doiti, r ing . Di Gsspero, il prof. Mar­
chesini, Luigi Lestuzzi, Italico Piva 
eco. ecc. 

Fra due Atte ali di popolo, il corteo 
usci da porta Gemona, fece il giro 
del Piazzale Oaoppo, rientrò in città, 
procedette per via Gemona, via Tibe­
rio Deoiani. Giunto allo sbocco di vi­
colo Cicogna ritornò sui suoi passi, e 
ancora per via Gemona, via Palladio, 
via Paolo Sarpi, via Poscolle, proce-
dette al Camposanto. : 

P a r I n«tl nel 1880 ~ Ieri a 
Roma si .è adunata la commissione 
che esamina il progetto di legge por 
la leva sui nati del 1889. Sull'articolo 
2 ohe dà facoltà al ministro della guer­
ra di congedare i militari dopo un 
anno di servizio, si è intavolata una 
lunga'discussione. Alcuni membri han­
no sostenuto che si dovesse sopprime­
re questo articolo dal momento che il 
ministro della Guerra dichiarò alla 
Camera di presentare una legge che 

- ridurrà la lerma a due anni per tutte 
le armi. Un'altra parte, ha opinato che 
non conveniva modificare un progetto, 
che è in via di approvazione, in attesa 
di un altro, del quale non si conosce 
ancora l'epoca dalla presentazione. La 
commissiona non ha preso alcuna, de; 
liberazione, ma soltanto ha deciso di 
sentire il ministro. 

Anche nella commissiona che esami­
na il progetto di legge sulla rafferma 
militare sul regio esercito, fu sollevata 
la qiiestiohe circa la durata del servi-
oio dei ovrabinieri.fissata nel proget­
to in cinque anni, ma la commissione 
a maggioranza, delìperò la approva­
zione del progetto di legge. 

P a r un ' lnch laa ta sull 'appUcB-
zlona dal r lpoao aalUmanala — 
Gli on. Oabrini, Meda e Sacchi hanno 
presentato la segueide interpellanza ; 

«I sottoscritti interpellano il mini­
stro di agricoltura, industria e com­
merciò par sapere se, essendosi 119 
febbraio scorso compiuto il primo anno 
della andata in vigore dalla legga sul 
riposo settimanale nelle aziende com-. 
meroiali, e compiendosi il 81 dicembre 
prosa,, quello dell'applicazione della 
legge medesima nelle industrie, egli 
non reputi opportuna una inchiesta da 
compiersi entro l'inverno del 1909-910, 
in guisa che il Parlamento sia messo 
in condizione di pronunciarsi cou,sicu­
rezza e sollecitudine sulla necessità di 
apportare alla legge del 7 luglio 1007 
quelle riforme che si dimostrassero 
indispensabili ai Uni materiali e morali 
di essa»-

mm in quarta pagina a 
di f WU prezzi modicissimi. 

La visita a l la vat lura di P iazza 
— Stamane alle oro 9 i.i piazza Um­
berto In ha avuto luoga la visita alle 
vetture di piazza-

Brano presenti della Commissioiie di 
Vigilanza l'ass. Della Schiava, il cav. 
Dalan,' presidente ; il membro Pietro 
Ballioo e il segretario Ragazzoni. 

Furono presentate alla visiti 28 vet-
ture delle quali 87 vennero Irovatej 
con qualche osservazione, in condizio­
ni soddisfacenti, e una fu scartata. Tre 
non foroiio presentate. 

Un oamar l à r a cbo a c c u s a lai-
s a m a n l a un Vigila danunela lo — 
Il camerière Della Corte Giuseppe di 
Udine andava sporgendo, ohi sa per 
quali animosità delle accuse contro il 
vigile urbano Scoda. 

Dicava ohe : questi dietro compenso 
aveva receduto dal denunciare alcuni 
contravventori al riposo settimanale. 

Venuta la cosa agli orecchi del­
l'Ispettore Ragazzoni si aperse un'in­
chiesta da cui risultò che le dicerie 
orano completamente infondato. 

Lo stesso Della Corte confessò dopo 
molte retioeiizo all'ispettore Ragazzoni 
di aver diCfamato il vigile. 

l'arciò vanno d'ulfloio denunciato al 
Procuratore del Re. 

Conlro I can i vagattll — Il sig. 
Prefetto Cocaià, Brunialti ha dlranato 
ai Sindaci della Provincia la seguente 
circolare; 

«Nell'interesse dell'agricoltura, del­
la protezione della selvaggina ed anche 
ad evitare possibili contagi di idrofo­
bia, prego le SS- LL. di volar disporre 
che tutti i cani del rispettivo territo-
ciò comunale che ora vagano liberi 
per le campagne e noi seminati, ven­
gano muniti di museruola e custoditi 
Ano all'epoca dell'apertura della caccia. 

Arraall — Ieri vennero arrestati 
certi: Piccoli G, B. colpito da mandato di 
cattura dellaR Pretura dovendo sco ilare 
10.giorni di prigione, e Apelli Antonio, 
facchino senza (Issa dimora, perchè 
ubbriaco. 

Sol lo I c lp rass l . — Ieri, dopo 
lunghe sofferenze, cessava di vivere i) 
concitladipe Giuseppe Banello, da un 
anno nominato Cancelliere della Pretura 
di Tarcento, 

La notizia della sua morte ha addo­
lorato amici e colleghi, dai quali era 
amalo per le sua belle doti d'animo. 

Ai congiunti tutti, in quest'ora di 
doloro, giungano le espressioni d 1 
nostro cordoglio. 

La moria di un t ipografo. — 
Cossavn ieri di vivere il tipografo 
Qremese Gilìante di 20 anni da lungo 
tempo ammalalo. 

Alla famiglia le nostra condoglianze. 
TarlHa talagraflca ridotta — La 

Tribuna ike che la commissione che 
esamina il disegnò di legga por Ja 
tariffa telegrafica interna ha avuto 
comunicazioua dal -proprio presidente 
on. Libertini che il ministro accetta la 
proposta di anticipare dalle ora 22 
alle ore 21 il servizio di comunicazione 
a taritra ridotta per la stampa subor-
dlnamente però alle esigenze generali 
del servìzio telefonico. 

ManxqgnB convanzlonali 
, Quando si vuol dare vernice di ve­

rità a una qualche notizia, a una sta­
tistica, ecc. vi si aggiunge un titolo 
vistoso, « Ufficiale » e questo serve da 
timbro di controllo,-come quello che i 
veterinari applicano su carni macel­
late, che spesso sono tutt'altro ohe 
mani^'iabiii. 

Menzogne convenzionali I 
In fatto di statistiche, specialmente 

quelle ufflciali, sono le meno attendi­
bili : potranno avere un valore relativo, 
comparativo, non mai assoluto. 

Al privato che, magari con coscienza 
e con la maggiore possibile esattezza, 
raccoglie delle statistiche, dei docu­
menti per appoggiare una sua,teoria, 
un giudizio, 0 la bontà, por es. di un 
metodo di cura, sì dice che quelle 
statistiche sono fatte ad arte e man­
cano di ogni base di verità. 

Le statistiche ufflciali, fondate su 
denunoie di persone che noi) hanno 
poco interesse, ma molta seccatura 
per raccoglierle, queste, si, che passano 
per verità sacrosante e si citano, a su 
di esse, magari, ai fondano per man­
dare avanti imprese le più sbagliate. 
Statistiche di questo genera sono quelle 
ohe riportano il numero dei .-nalati e 
dei morti per malaria ; statistiche er­
rate nelle cifre ed ancor più negli ap­
prezzamenti e deduzioni, Dei malarici 
solo una minimi parte, e per forza 
maggiore, viene denunziata: dei morti 
per malaria, poi, peggio ancora : si 
citano quelli di cui non si può proprio 
farne a meno; e la maggior parte dei 
morti per malaria passano come morti 
di altre infezioni secondarie, che — per 
dirlo colle parole del CASTELLINO — 
« scrivono l'etichetta al morto ». 

E su tali statistiche si fondano per 
proseguire nel sistema sbagliato di 
voler distruggere la malaria non com­
battendola nei suoi veri focolai, ter­
restri od umani, ma attossicando di 
oUinino i sani. 

Per distrugger la malaria — a parte 
le ottime e bene intese bonifloha — 
occorrerebbero i sanatori per isolare i 
malarici, ed in questi come nei di­
spensari che si stanno istituendo, sarà 
buona regola adoprare rimedi energici 
e sicuri, come le pillole Esanofele per 
gli adulti e l'Esanofeliua liquida per 
i bambini, della Ditta liisleri di .Milano. 

P a r la F la ra dal San to In Pa­
dova - Rimessaggio Gratis - a qualsiasi 
Automobile di passaggio ai OARA-
GES RIUNITI F, I. A T. Piazza Ca­
vour N. 0. telef: a Sii 

Gindmatografo Edison 
Programma per questa sei-a. 
1. « Osi e costumi della tradizionale 

festa di Monteragine presso Napoli» 
bellissima ed Interessante proiezione 
presa dal vero 

2,, «I lVinto» Senzflzionale novità, 
dramma emozionante che otterrà un 
completo successo per I9 potenza ed 
originalità delle sue scene. 

3. «Cretinetti vorrà lavorare??», 
comica. . _ / ' 

CALEIDOSCOPIO ~ ~ 
L'ónomaallóa 

10 giugno, s, Aurelio. 
U* vBVi: iiij flferuit di comljlnà 

O'un ciftrt Biòr Toni pOc lont&a di cA 
0' »i metèrin doiiuhe a Ululiti, 
E sìor TODI I'OIÒ Uvà\h pria. 

. : £' m'inlilììà ima lungb'e liiastro<;hQ ; 
No'l yeve nome «̂ hftigulvt aìmprì In borilo: 
«Vhd«3U(> Bil, «fihówu!» iù, 
E Old ao « !;li ùisul * tilt tigaive Bft 
dò no ài capU mai ntija ; o intìn dei fati 
0' vin taàt disc riti, ùtil C'jn'rdslàd 
Gha parèviu dui mata. 
Cu l'afettllt pitltild, 
Stuil' df tjtiit « tliiuaaul », jo lòi via di lii; 
Miiidand stor Toiii a filBai « vtiiosaolà ». 

Zoputi 
Ellemarliia sloploà tplulana 

SlavinamMlo ì — 10 Giugno 1004 
— Nel Oatapan Cicconi di Vito d'Asio 
in data lo, 10 Giugno 1601 leggeai: 
SI slavìhò il monte chiamato Uéiniel 
con rovina totale di tutti li beni: di 
Zuane quandam Simon Guerra, oioò 
due Case da coppo, tre molini et'due 
stalle per due mille ducati circa. 

Cronaca Giudiziaria 
TribiJiiale di Udine 

Ruolo delle causi penali datratìarsi 
dalla.Sezione 1. 8 II', nella seconda 
quindicina del mese di giugno li)Ó9: 
• Venerdì 18, — Oi-iencìa Giuseppe, 

libero, falsità in giudizio, testila, dif-
Za vaiti; Grudena Maria, libera, con­
trabbando, dif, idem: Nadalutti Maria 
e C, 2 libere, contrabbando, dif. idem; 
Pitlini Giacomo, libero, contrav, doga­
nale, dif. idem; Joan Catterina, libera, 
contrabbando, dif. idem ; Colusm Maria, 
idem, dif. Gaspari Pietro, dijlenuto, 
inosservanza pena, dif. idem. 

Sabato 19. — ,Tagber Ermenegildo 
e C, 3 liberi, contravv. .legge spiriti, 
testi 2, dif. Driussi e Contini; Uarliz 
Giuseppe, liberai calunnia, testi 10, 
dif. Contini. 

Marledi 22. — Mossea Egidio libe­
ro, truffa, testi 3, dif, Fantoui; Selen-
sig L. e C, 4 liberi, lesioni volontarie, 
testi 3, dif. idem; Di Bart Luigi, liberò, 
oltraggio, tasti 3, dif. idem; Mazzaro 
Rosa, libera, ooHtrabbiiido,;testi 1, dif. 
idem; Visiutini Giuseppe' detenuto, fur­
to qualiflcato, testi 2 dif. idem. 

Mercoledì 23. Buttazzoni Pietro, liba-
ro, falso truffa, tesii 10, dif Linussa. 

Venerdì 25 —- Vaiontini O.ovanni 
e C liberi, bancarotta semplice, lesti 
1, dif. Driussi. 

Sabato 20. — Angaii Umberto, libe­
ro, ingiurìe, dif. Drinssi. 

Mercoledì 30, — Doserò Pietro, Ube­
ro, diffamazione, testi 3, dif, Doretti e 
Girardini; Prane Bortolo e C , 3 Uberi, 
diffamazione, testi 4, dif. Barlaoioli. 

L'estrazione dei giurati 
La prossima sezione della assise si 

aprirà il 0 luglio p v, 
Ieri nel pomerìggio al nostro Tri­

bunale, segui l'estrazione dei giurati 
che presteranno servizio. 

Eccone i'elenco ; 
Ordinari: Morelli Luigi di Udine 

— doti. Tavellia G. B. dì Udine — 
MarcoUi ìng. Raimondo di Udine — 
Manzulti Angelo di Tricesimo — Ri­
naldi Angelo di Sedegliauo — Brunetti 
Osvaldo dì Paluzza r- Brunetti Mattea 
dì Paluzza — Caratti co. Andrea di 
Pooenia — Zanussi Gaetano dì Sede-
glìano — DurigattO'G. B. di Lalìsana 
— Ronchi Giuseppe di Moretto di 
Tomba — De Ciani ing. Agostino di 
Marligiiacco ~ Burelli Francesco dì 
Fagagna -7- Virgili Giuseppe dì,Cere-
setto — Morassutti: ing Domenico di 
S. Vito al tagliamento — Beltrame 
Vittorio dì Udina — Fabiani Pietro 
di Paularo — Mattiussi Virgilio dì 
Oosaano — Mussioano doti. Michele di 
Tolmezzo — D'Orlando Tiziano di U-
dine — De Biasio Filiberto di Palma-
nova --• Missettini Giuseppe di Tar­
cento — Lesoovick Palmiro di Utlioe 
—- Faggì'ai.ì Luigi di Latisana — Fur-
lani Giovanni dì Udine •— Danelon Ar­
turo dì Latisana — Solerò dott. Va­
lentino di Moruzzo — Zmon Giuseppe 
di Teor - ' B-llavitis co, Ezio dì Saoìie 

— Bulfon Carlo di Codroipo, 
Complementari: Peiizzo Giovanni dì 

Faedis — Capellanì cav. Pietro dì Udi­
ne — Oonano G B di Dignano — Par-
latti nob. Daniele di S. Daniele — So-
ba,-itianì Valentino dì Tal massons — Del. 
sor Guglielmo dì Martignacco — Zan-
cani Mattìo di Dignano — Marcuzzi 
Massimino di Reana — Longo doti. 
Luigi di Aviano — Zanoili nub. Giu­
seppe di Torreano-

• SupplentiiVmixlm rag. Quinto — Zu-
liani Plinio — Bertaoioli avv. Mario 

— Mondaini prof. Felite — Mangili 
inar".ho3e Francesco — De Gloria uucio 
— Taddio perito Luigi —Casarsa Gio­
vanni — Pagani Camillo ~ Orter Fran^ 
Cesco tutti di Udine. ^ 

CIÒ VA DA SE 
Dichiarazioni come questa devono 

infondere qualche speranza a coloro 
che solfroiiò ai reni. La Signora Elisa ' 
Cantarulti, Via Poscolle 1 Udine, ci 
comunica; 

«Selle od otto anni; fa ebbi una 
grave ricaduta d'influenza. Sono riu­
scita nuttdiinenu a Vrlstabilirmi, ma 
dà àliora m pof ho: comihoìatu a sof­
frirà tJi dolori ohe mi prendevano ora 
al nanchi ora al dorso, e mi causavano 
una proatrazione intollerabile. Mi teural 
con diversi speoilloì, che 0 poco 0 
tanto qualche sollievo mi arrecarono; 
tanto che una volta credetti di esser 
guarita; ma poco tèmpo dopo i dolori 
mi rìprenero con maggiore intensità. 

Avevo il sonno agnato, una' nervo­
sità uuntinua ed un malessere iiicsprl-
mibila. Non mi-riusciva, dì sapere 0 
dì indovinare quale potava essere la 
causa del mio male, perchè non ri­
scontravo in me stessa una malattia 
palese. Ho VOIUKÌ allora sottopormi ad 
un accurato esame coU'o.iservare da 
me stessa tutti 1 sintomi che provavo. 
Oltre al non aver più l'appetuto d'una 
volta ed una digestione regolare, os­
servai che io mie urine andarono sem­
pre più divenendo scure, torbide, e tal­
volta anche nauseabonde. Allora mi 
feci esaminare dai medici, i quaìì mi 
sottoposero a delle cure speciali clic 
questa volta non valsero ad allievare 
le mie; sofferenze. Anzi i dolori per-
sisteVano con una audacia inaudita. 
Soffrivo talmente che negli Ultimi tempi 
della mia inalallia avevo preso l'abi­
tudine dì tenere sempre le mani con­
tro i fianchi, tanto questi, mi facevano 
male. 

« Lasciando a parte il danno che 
una .simile inlermità mi cagionava, 
perchè naturalmente m'impediva di 
attenderei'alle mio faconde di casa, ' 
quello che maggiormente mi aìiarma-
va era la convinzione ormai ben ra­
dicala in ma che non avrei più po­
tuto ristabilirmi. Io credevo che si 
trattasse di un caso di malattia cro­
nica, ribelle a tutte le cure ohe la scien­
za poteva fornire, Nei vedermi cosi 
avvilita e scoraggiala più volto delle 
persone di mìa conoscenza mi sug-. 
gerirono dì l'are uso dello Pìllole Fo-' 
ster per i Reni (in vendita presso la 
Farmacia Angelo'Fabris &C. via Mer-
calovecchio, IJdiuo) ma purtroppi) que-
Blì consigli mi facevano scrollara il 
capo. Come aver ancora fiducia noi 
rimedi ? lì male di/ cui soffrivo pi;rò 
era troppo insopportabile perchè io 
potessi infine resistere alla tentazione 
di provara anche lo vostre Pillole, e 
fu cosi che Ci,miucìai a procurarmene 
una scatola. 

« Quanto mi duole di non averlo 
latto prima! Quanto sofferenze mi sarei 
risparmiata ! Fin dai primi giorni della 
cura acquistai subito la certezza che 
le vostre Pillole mi facevano bene, 
perchè ì dolori ohe alla notte m'impe­
divano di dormire cessarono e potei 
quindi riposare. Ma la prova clie |e 
voslre Pillole combattevano il mìo 
male, era chiaramente dimostrato nelle 
mie urine che ridiventavano limpidis­
sime e normali. Alla line ho trovato 
il rimedio e por quanto sia spiacente 
di aver dubitato della sua eiflcaoia, 
non posso faro a meno dì attestarvi 
tulta la mia riconoscenza per ì beno-
flcì che ho avuti. Slò ancora conti­
nuando nella cura non solo per evitare 
un'eventuale ricaduta, ma por assicu-
curarmi un perfetto slato dì sàlute-
(Firmalo) Elisa Cantarutti » 

Le Pillole Foster per i Reni (marca 
originale) si vendono da tulli i farma­
cisti a L. 3,50 ia scatola, 0 0 scatole 
por L, 19 0 franco por posta, indiriz-
andò le richieste, col relativo importo 
alla Ditta 0. Gioiigo, Spe, ialità Fostor, 
19, Via Cappuccio, Milano. Nell'iuta-
resse della vostra saluto esigete la vera 
scatola portante la firma James Foster 
e riliutato' qualunque imitazione 0 oon-
iraffazione. 

Alle 15 di ieri cessava dì vivere 

GIUSEPPE BANELLO 
Oanceliioro dolU Pretura di Tarcento. 

La famiglia 0 congiunti addolorali 
ne danno il triste annuncio, 

UJiia, te giugno 1009. 
I funerali seguiranno oggi oro ore 

17 partendo da Via dell'Oiipilale n. 7. 

Bagni di Lignano 
stagiona Balneare 1909 

La « Socie tà Trasport i Ì>, con sede 
in Marano Lagunare, avverte che col 
giorno 13 giugno 1909 vorrà attivato 
un servizio speciale di corriere a ca­
valli garantito per passeggieri e ba­
gagli da S Giorgio di Nogaro a Ma­
rano Lagunare e viceversa con tariffa 
fissa di favore: cont. 50 per adulti — 
cent. 2 5 per ragazzi — Bagagli, a 
mano, oéiit. 20 ,— Per bagagli volu­
minosi cent. 8 0 — Tariffa per andata 
d ritorno coi vaporetti cent. 5 0 per 
persona. 

La Società ha alfldato il servizio al 
ben nòto nolbgglatofe dì cavalli sig. 
Giuseppe Cotautó.di Udine. 

Per corrispondenza rivolgersi « So­
cie tà Traspor t i » Marano Laguna.re'. 

L'Amministratoro 
QuorzoM Colombo 

GiusHippB GIUSTI, direttore propriet. 
A;ti'o:mo BoiiWNi, gerente rosponsabile 
•-'.U.io, 1909 ~ Tip. M. Bardusco. 

Abano 
Prov. ili Padova - Staz Ferroviaria 

Slab. Hotel Monte Orione 
1 giugno-,'io settembre 

Cslebrl fangatura per la 
cura del iienmatismb articolar,! 
e muscolare - Artrite Ctottosa • 
Sciatica • Postumi di fratture -
Lussazione, ecc. 
M'ASSAGGIO - GINNASTICA MEDICA 

Staz ione Climatica 

Medico Consuìenfe : 
Prof Cav. P . JSorgonzoll 

Medico Direttore e re,sldeuto nello 
Stabilimento. 

Oontiutlore : ;; 
~ ~ : I O.'.Menagolli 

BAGNI DI RONCEGNO 
(TRENTINO) m 5aO 

Ae(iUaAri'ODÌco-I''i'rriiginosa GlimaffCBCoesalubro 

Hotel Stella k ilolel Moro (riuniti) 
con BUDoureali 

Ilóloia di famiglia con peaaiono "Heataurant 
a Giardino — nTiiininazionB eloltrìca — Omni-
bua — Pfospetli a nchioata. 

Giova Fpoi^er, prop. 

La presente servo di partecipazione 
personale. 

ON 
Stabil imento Clnematogranco 

di prìmìmaìmo ordino 

= I- ROATTO = 
T U T T I I B I O B H I 

Gi-andiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 , 

NEI GIORNI V E S T I V I 
dalle 10 allo 12 e dalle 14 alle 23 

Praui sorali I Ceni. 40, 20i IO. 
Aiibfaaraeuti cmiìbili Q senza liiiiite per 20 rap-
r̂ BQntaiioai i Primi j.usti L 9, aocouiìì L. 3« 
Vetiàita tì nologgio inacc3!Ì».irio perlbzioriato ; 

pellicole ulli-̂ a novità 

C. rACMi 
Via Bariolinì_{Càsà propria). 

— Depos i to d.1 ana.a,ocixln-2 ed., acreasozi — 
TORNI TEDESCHI tli precisione della Ditta Weìpert 

TBAPàNl TEDESCHI con ÌDgranaggi teati 
•Iella mHj» MKMM.V 

FUCINK e VENTILATORI 
u t e n s ì l i d ' o g n i g e n e r - s pa i " nesctoenieri 

R u b i n e t t e i p ì a \v.r « equa , v a p o r e , i> RÌIS 

fluainizioai por vapim ed acqua a tabi di gomma 
•-r— Q.io e affisso luLrificanij - .'iiisui atari di parolia 

POMPP. fl'jigni sistema per acqua e per travaso viir, 
METALLO BIANCO — — 



IL f A E a E 

U '• inserzioni ricevono si esclusivamente per il <s! PAESE» presso PAmministrazione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, N. ff. 

m. - Le piccole dosi necessarie rendono /a cura relative, :nte poco costosa. 

wm 
TiiHI I loffernntl dovreb­

bero edolttre II C I N T O 
NKIVZA. I I O I ^ I i A 

«l«l6in. F I O R O N I 
Invenilon» raecomanilata dal 
madlel, prtmlato 'plA volta 
nm medaglia d'oro. 

a. B . P I O B O N I 
MIUNO C. Barlbaldl 57 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgerai alla tipo­
grafìa Marco Bardusco, Via Prefet. 
tura 6, Udine. 

i l l l i l l i l l i l l i i l l l l — — 
7 n A n n l i dellapremtata dita Italico 
C.UUUUM Piva Fabb-ca V'S Supe­
riore • Boeapito Via Pe.iicciari-» 

Ottima e durevole lavorajione. 
"•" Vendila oalzaluro a proizl popolrl "•• 

A f f i U n c j in Treviso Albergo ri-l 
m i l l i a o i messo completamente a.\ 
nuovo. Ottima poaizione del merciito, 
21 stanze ampia sala per trattoria,! 
due stalli, rimessa, vasto cortile. Scri-[ 
vere: Tomaso Giova,S. Silvestro 1176.1 
Venezia. 

LE PILLOLE FAHOai 
di OASOARA BAQUADA contro 

Oatappo I n l e s i i n a l a 

STITICHEZZA 
iSmloranja^Onstrloinmo 
sono le migliori dol mondo, 

MigliOR! di persone guariio 
ScatoU da 1 e 2 Uro !Q ttitto 

lo Farmacie a dal Chim, Farm. 
Q. FATTOai « C, Via Monforto 
10, Milano. I rivaoditort rlvol-
gaiiBÌ A T, lUVASIO in Milano. 

Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovànsi in tutte 0 Q Q Q Q 

Q O O O le buone confetterie 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

|l Soclolà rlanlta PLOHIO e RUBATTINO | 
Capitala sociale emesao e versato 

L. 00,000,000 

Rappresentanza sociale 
' Udina - Via Aqullsia, 941 

SERVizTTOSTALI 
CBlari e commercia l i 

per le Americhe, 
le Inille, Massaua, j 
Alesaandrla, l'A­
frica Meillterranea, { 
Napoli, Palermo, Tu­
nisi, la Grecia. Smyr-
ne, Salonicco, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Bralia Odessa, l'A-1 
natolla. 

P IROSCAFI di LUSSO | 
Grandi adattamenti per i paaseg-
gieri-Luce elettrica - Riscalda-

I damentoa vapore-Trattamento I 
pari a quello degli alberghi di 
prim'ordine. 

! Flotta sociale 107 piroscafi | 
SERVIZI CUMULATIVI 

I per gli scali del Pacifico 

Viaggi oiroolapi oelerì 
Italia, Africa Meiliterranoa, Grecia 

Costantiacpoli ed Italia 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città del Mondo 

, DIHEZIONE aENERALE 
! ROMA - Via dalla Mercede, N. 9, p. 2 " 

Per informazioni ed imbarchi 
passeggieri e merci, rivolgersi 
al Rappresentante la Società 
signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Yia Aquile] a, n. 94 
r Per corriapondanza Casella postalo I 
S N. 83. — TelegrHniini «Navigazione » 
I UDINE. ' 

I N<B. - loserzioni dal presente an- j 
I nunzio non oaprossamente autorizcato 
I dalla Società non vengono rlconosoiqte. ' 

I graiidioìii e celeri vnpori « Re 1 
I Vittorio» - «Regina Elena» -, 

«Duca degli Abruzzi» - «Du­
ca di Genova » sono isoritti al | 
Naviglio ausiliario come Incro­
ciatori della Regia Marina 
Da Genova a New York (di­

rettamente) giorni U. Genova 
Buenos Ayres giorni 10 1/2 

^//t^ 

eccellente con 
Acqua di Nocera-Umbra 

SorBsnlB Angelica 

i iSSESaS^HM 

rUSÀTE •\ÌM ti" • • , « ; Gradevolissima nel protiirnv 

Facile nell' uso 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

Allontapa l'atopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

Rcpòe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia 

rianiiene la cliioma fliiepte 

Copserva i .Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

Rigenera il Sistema Capill.ire 

SI vendo d« tutti 1 FarmacUtl, Droghieri, rrofiimlert e Parruccliteri. 

Deposito Generele d. MIOONE HO.- VI. Torino, 19. MILBIIO. - F.hbrlo» di ITotum»pl«. Sa|ienl • arllooll par 
IK Tol . tH e di ohlnoaoUarla pir Farmiolitl, aroghlnrl. chinoaiillgri, ProfiimUrl, Parrooiihlirl, Bazar, 

DEPOSITO IH 

F. BISLERl & C. - MILANO 

OOOOOCOODOQOOOOSODOOOOOOOOOOQ 
© SIONOUEI 11 1 eapelli di un coloro b i o n d o d o r a t o sono ,i più bolli porchà qoo- W 
1 ^ Bto ridona ni v'so il fascino della bellezta, ed a (questo scopo rieponde BpUndidamente Q | 

8 la m e p a v i g l i o v a "~ 

o A C Q U A D'ORO 
I propala a dalla Prem. Profum. ANTONÌO.I.OHQEGA — S. Salvator^ 4325, Tdoozia 
' poiché co questa specialità si dà ai capotlì ti pi{i bello e naturalo colore b i o n d a o r o _ 
. di moda rt 

Viene poi 'apecìalmentfl racoomandata & riuella BÌEfnorfl i dt cai capelli biondi tendano j £ 
' ad oscurare mentre coU'uso dalla suddetta Bpeoialità si avrli il modo dì consarvarli Q 

sempre piti Bimpatìco e bel colore b i o n d o oroa ^ 
E anche da preferirsi alle altre tutte B\ Nazionali che Estere, poichà la pia innocua, la j r 

' più di BÌBuro ofTuto e U più a buon mercato, non coatvndo che solo L. 2.fiO alla botti- C j 
I glia degtatemeau confezionata e con relativa iatnizìoae. ^ 

H^ Ef fe t to sloMPloaimo •> RtnoBlmo b u o n m o r o a t o f% 
A, In Udina presto il giornale «Il Paese > ed il purucc. À Oervasutti in Uorcatovecchio. A 

IOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOODOOOOOOD 

PRESERVATIVI 
e NOVITÀ IGIENICHE 

di gomma, voRcìca di pesco ed affini per 
Signore0Sifffiori, imigliori CODOSOIULÌ Bino 
ad oggi. Catalogo gratis in husta suggel­
lata e non intestata inviando francobollo da 
cent, ao. Massima segrotozzft. Scriverei 

CH0IU pMtale N. 68S - MlUno. 

lETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edito od inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 6.00, 
Trovasi presso la Tipografia Editrice 

MARCO BARDUSCO • Udine 

VVLSi I l i mu pri^ij.ì m 

Ditta C E L S O IR A N T O V A N I 
=,̂ --== .̂ Bi EMX.no TOLOTTl -^-,-,-= 

VKNBZ A - MtMveria dol Capitello - VENEZIA 

• M l t K l l l U A i; «KVUBIV** 
Octiliiall, Binccooli, Termonietrì, Hiifoinolri,MiiCf llins Kulogratiche eil Accrasori 

«iit,%,\WI': A 8 . S » U 1 ' i n E . \ T O 
Oriiinofnnl o Diselli, ìliicichìiiG Eiottrielin, HiBiire .Metviolitì, iHlrtrtioiiti tìi 
vt?eÌH'oiio, Coiniiassl, Biiasoit^, 8. stilliti'Voltmetri, Motori Elottrtoi o Dinamo, 
Lampadari. ^2?* • 

VjgS, I IA«"» '«ES' i^1 ' '»^ '* l ' <-• MEPO.stl l 'O 
u_ua.i a „ _ „ ,,„ t/ ^ a OOIRIIIIIO tidiitto 75 0[0 tli Gcoiioiniit -i, n 

w» Lampade e „ ii,„.|,ta meiiia looo oro ^ w 
'itiipliinti (lì Ijiioe Q For/.a Elettrica, Ttlefoni, Siionorifi e Patafulmiiii 

C o r i c a a d e p o s i t o a c c u m u l a l o r l - S v i l u p p o e s t a m p e n a s a t l v l 

II 

a base di F E E I I O - CifliYA ^ Il A BA UBA HO 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diploa i d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHiliA. 

USOi Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita rappetito, 
. . _ _ V E N D E S I in t u t t e le F À i ì M A C I E - D R O a H K R I E e LIQUORI - - ^ • 

Di.POSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI ANGELO FABRIS e L. V. Ì?ELTRAME « Alla Loggia» piazza Vilt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI 
Cancosslonarlo par l'Ameirlca del Sud, SIg. ANORÉS GIMOCCHIO - BuanoB-Ayrea. 

PADOVA 

http://EMX.no

